
Avvenire 04/12/2013 Page : A12

Copyright © Avvenire April 12, 2013 9:14 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 88% from original to fit letter page

SALUTE
A RISCHIO

Blitz della Finanza. Le
derrate provenivano
dall’Ucraina. Timori per
la catena alimentare

DI DAVIDE PAROZZI

stata una vera e propria ope-
razione di pulizia quella mes-
sa in atto dalla Guardia di Fi-

nanza di Pesaro. Quasi duemila ton-
nellate di mais e soia contaminati
da Ogm o da pesticidi ma spacciati
come biologici, un giro d’affari in-
ternazionale di milioni di euro, due
organismi di certificazione italiani
pronti ad alterare i risultati delle a-
nalisi chimiche per dichiarare “bio”
i prodotti adulterati. Una rete e una
pericolosità da giustificare in pieno
il nome “Green War” (Guerra verde)
dato all’operazione. A gestirla la Fi-
nanza di Pesaro e l’Ispettorato re-
pressione frodi del ministero delle
Politiche agricole che, coordinati
dalla procura di Pesaro, hanno sco-
perto una maxi frode alimentare
molto pericolosa: le granaglie con-
taminate erano infatti destinate al-
l’industria dei mangimi zootecnici

È
e potevano alterare la catena ali-
mentare attraverso il latte o altri de-
rivati. Con un gravissimo rischio an-
che per la salute umana.
Ventitré le persone indagate a pie-
de libero per il reato di associazio-
ne per delinquere finalizzata alla
frode in commercio, una decina le
società coinvolte, numerose le per-
quisizioni condotte fra Marche, E-
milia Romagna, Sardegna, Molise e
Abruzzo.
Il botto più grosso le Fiamme gialle
lo hanno fatto bloccando 1.500 ton-
nellate di mais proveniente dall’U-
craina e certificato come biologico,
e 76 tonnellate di soia indiana con-
tenente prodotti chimici vietati. At-
traverso società che operano in
Moldavia e Ucraina, l’organizzazio-
ne criminale sdoganava le merci a
Malta, presso un’azienda gestita da
italiani, e poi le faceva entrare in I-
talia con tanto di certificazione bio-
logica, rilasciata da due organismi

di controllo di Fano e Sassari.
Il carico di mais è stato intercettato
fra Piacenza, Varese e Cremona, ma
gli investigatori sono ancora sulle
tracce di un’altra partita di grana-
glie spedita nei Paesi Arabi. Fra le
merci contrabbandate come biolo-
giche c’erano anche notevoli quan-
tità di grano tenero, lino e panello di
soia (ciò che resta dopo il processo
di estrazione dell’olio). Un «incre-
dibile intreccio fra controllati e con-
trollori», spiega il comandante pro-
vinciale della Gdf di Pesaro France-
sco Pastore, scoperchiato grazie ad
un’attività di accertamento molto
articolata, sotto la guida del pm Sil-
via Cecchi. Alcuni degli indagati
hanno precedenti specifici e ri-
schiano pesanti condanne. Proba-
bilmente però, osserva il colonnel-
lo Pastore, «è la normativa europea
sulla tracciabilità delle materie pri-
me destinate ai mangimi che deve
diventare ancora più vincolante».

«TOLTI DAL MERCATO
PRODOTTI PERICOLOSI»
Aumento record dei consumi
bio del 7,3% in Italia nel 2012
ma il Paese «è colpevole il
ritardo accumulato nel
rendere obbligatoria
l’indicazione di origine sugli
alimenti che ha favorito il
boom delle importazioni di
prodotti biologici con aumenti
a due cifre negli ultimi anni e il
moltiplicarsi di truffe a danno
dei produttori biologici italiani
e dei consumatori». Lo ha
detto la Coldiretti sulla base
dei dati ismea nell’esprimere
apprezzamento per il
maxisequestro. «Un
maxisequestro che -
sottolinea la Coldiretti - ha
consentito di togliere dal
mercato prodotti base che
altrimenti sarebbero finiti in
alimenti per i quali si è
registrato nel 2012 un grande
aumento record dei consumi
in Italia come biscotti, dolciumi
e snack (+22,9%) e pasta, riso
e sostituti del pane (+8,9%).
Una truffa che colpisce anche i
più piccoli se si considera che
negli ultimi dieci anni sono
raddoppiati - precisa la
Coldiretti - i pasti biologici
serviti nelle mense scolastiche,
toccando quota 1,2 milioni».

COLDIRETTI

«I truffatori sono allettati dai prezzi più alti» 

Prodotti bio falsi
Veri solo i pesticidi

Finanzieri davanti al grano sequestrato (Ansa)

DI PAOLO VIANA

ais, soia e grano tenero
sono prodotti a basso
valore aggiunto. Per-

ché conviene organizzare una
truffa sui cereali biologici?
In questo momento - risponde
Francesco Giardina, coordina-
tore del Sistema d’informazio-

ne nazionale sull’agricoltura
biologica - la domanda di ce-
reali è superiore all’offerta, in
Italia come in Europa; inoltre, il
bio è uno dei pochi settori che
tirano anche in questa stagione
di crisi. 
Quanto pesa il differenziale di
prezzo tra un prodotto biolo-
gico e il prodotto convenzio-
nale?
Può avere un peso nell’attrarre
i malintenzionati. Oggi il prez-
zo di un prodotto bio supera del
20% in media quello conven-
zionale, se parliamo di prezzi
all’origine. Se facciamo il con-
fronto allo scaffale il "delta" è
molto superiore. Questo chi e-
spone una falsa certificazione

lo sa bene.
La filiera biologica italiana è
ben difesa da questa forma di
agropirateria?
Negli ultimi anni abbiamo fat-
to dei passi in avanti. L’intera
filiera si è strutturata, gli enti
certificatori hanno raggiunto li-
velli di efficienza ragguardevo-
li e i controlli sono numerosi.
Oltre a quelli di legge che spet-
tano ai 13 enti che certificano i
prodotti e i produttori bio, in
applicazione dei regolamenti
comunitari 834/07 e 889/08,
con le forze dell’ordine e le do-
gane il Ministero delle politiche
agricole ha creato un sistema a
maglie strette, che sta dando i
suoi frutti. Questi traffici ven-

gono scoperti con maggiore
frequenza rispetto al passato,
anche se ciò non autorizza ad
abbassare la guardia. 
Quali sono i prodotti a rischio?
Difficile una casistica di questo
genere, che risente di dati va-
riabili, dall’andamento della
domanda ai flussi dei mercati.
Sicuramente dobbiamo strin-
gere i controlli sulle importa-
zioni perché è quello il fronte
aperto: alla crescita prepoten-
te dei flussi verso i mercati del-
l’Ue l’Italia può replicare con u-
na rete di monitoraggio ormai
efficace, in quanto la normati-
va impone agli importatori de-
nunce tempestive dei porti di
scarico e delle quantità impor-

tate in modo da permetterci un
controllo puntuale; se però il
carico attracca fuori dai confi-
ni nazionali e comunque in
quelli comunitari, i controlli
non sempre sono all’altezza.
Invece, sul bio italiano possia-
mo stare tranquilli?
Il settore è maturato molto in
questi anni. Il sistema infor-
mativo del ministero oggi per-
mette di tenere sotto controllo
la situazione produttiva nazio-
nale. Il vero fronte caldo, lo ri-
peto, è la trasparenza delle im-
portazioni, che stanno attra-
versando un autentico boom.
E quel fronte richiede una ri-
sposta di livello comunitario.
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Con grande dolore nel cuore, ma con la
speranza  che nasce dalla fede in Gesù

risorto annunciamo la morte di

GIOVANNA BAVERA
IN COSTA

La ricordano, con affetto e riconoscenza,
il marito Rino con la figlia Giulia, il
fratello don Luigi con gli altri fratelli,

sorelle, nipoti e parenti tutti.
I funerali saranno in santuario a Saronno,

sabato 13 aprile, alle ore 14.30.
MILANO, 12 aprile 2013

I figli e tutti i suoi cari ricordano,
affidandolo al Padre,

GIUSEPPE SEMPIO
DI ANNI 88

Egli, per più anni delegato di Avvenire, si
riunisce all’amata consorte Liliana, che da

poco l’ha preceduto.
I funerali si svolgeranno a Milano sabato
13 aprile 2013 alle ore 9.00 nella chiesa
parrocchiale Ss. Mm. Nabore e Felice,

piazzale Perrucchetti. Alle ore 10.30 circa
la cara salma sarà tumulata nel cimitero di

Cassolnovo.
Si ringraziano anticipatamente tutti coloro

che interverranno alla cerimonia
MILANO, 12 aprile 2013

Profondamente uniti al loro decano, don
Giovanni Brigatti, i sacerdoti, i religiosi e

le religiose, i membri del Consiglio
Pastorale Decanale e i fedeli del decanato
di Sesto San Giovanni, insieme col Vicario

monsignor Piero Cresseri, affidano alla
pienezza della luce e della grazia di Cristo

risorto il 

fratello

BRIGATTI SANDRO
nella certezza di una consolazione che la

fede pasquale ci dona.
SESTO SAN GIOVANNI, 12 aprile 2013

DA PERUGIA

è una vicenda di
presunti maltratta-
menti di Valerio Me-

nenti nei confronti dell’ex fi-
danzata Julia Tosti sullo sfon-
do dell’indagine della polizia
che ha portato all’arresto del
giovane tatuatore perugino
(quale mandante) e del padre
Riccardo (quale esecutore)
per l’omicidio di Alessandro
Polizzi e il ferimento della gio-
vane, sua compagna. Che ieri
ha subito avuto parole com-
mosse per il fidanzato: «Pen-
so ad Alessandro, il mio amo-
re...».
Una ricostruzione finita nel-
l’ordinanza del gip di Perugia

che ha disposto la custodia
cautelare in carcere per i due.
Che comunque si proclama-
no estranei a ogni addebito.
Tra i reati contestati a Valerio
Menenti c’è anche quello di a-
vere maltrattato la Tosti con la
quale aveva per un periodo
convissuto. Violenze e minac-
ce per le quali la giovane ave-
va già ipotizzato di sporgere
denuncia nei confronti dell’ex
fidanzato. Tra gli episodi fini-

ti al vaglio degli investigatori e
contestati a Menenti, uno re-
lativo a un materasso brucia-
to nella casa dove i due vive-
vano e poi gettato da una fi-
nestra. Nei capi d’imputazio-
ne dell’ordinanza di applica-
zione della misura cautelare è
stata indicata pure l’aggra-
vante dei futili motivi. Secon-
do la ricostruzione accusato-
ria infatti Polizzi aveva in più
occasioni picchiato Menenti
perché questi aveva a sua vol-
ta colpito la ex fidanzata. Il
giovane non accettava infatti
la fine del rapporto con Julia.
Un quadro che – ipotizzano gli
inquirenti – aveva portato il
tatuatore a volersi vendicare.
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Bloccate 1.500 tonnellate di soia e grano

Giardina (Sinab): boom 
delle importazioni e non 
tutti i paesi dell’Ue sono 
attrezzati per controllare 
ma il made in Italy è sicuro

VENERDÌ
12 APRILE 201312

BOLOGNA. Il 10 maggio Aldina Balboni, fondatrice di
casa Santa Chiara, riceverà il Nettuno d’Oro, la più alta
onorificenza assegnata dalla giunta comunale di Bologna.
Una scelta «per esprimerle la profonda gratitudine per la
sua opera di altissimo valore per la cittadinanza
bolognese». Aldina Balboni è una energica ultraottantenne
che ha dedicato l’impegno di una vita alle persone, in
condizioni di difficoltà o disabilità, per le quali ha realizzato
forme di intervento sociale innovative, avviando nuove
risposte ai bisogni assistenziali, anticipando soluzioni oggi
diffuse nel campo dell’assistenza sociale e concorrendo
alla diffusione di tali metodologie attraverso volontari ed
operatori del settore, ponendo sempre al centro
l’attenzione, il rispetto, il servizio alla persona umana.
«Sono commossa – ha commentato  Aldina –
dall’attenzione della città ,anche se con la mia scelta di
servizio ricevo già ogni giorno il primo premio con
l’abbraccio affettuoso dei miei ragazzi e delle mie ragazze
a cui dedico ogni gioia affinchè possano condividerla con i
tanti operatori e volontari che sono il cuore pulsante di
casa Santa Chiara» . (F.G.)
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Volontariato
Fino a domenica
festival a Viareggio

VIAREGGIO.
Quattro giorni di
manifestazioni, cento
appuntamenti culturali,
400 tra relatori e ospiti
d’eccezione, un migliaio
di volontari coinvolti,
150 organizzazioni tra
le quali Csvnet, Forum
nazionale del terzo
settore e Convoi. È la
realtà che da ieri fino a
domenica anima a
Viareggio il "Festival
del volontariato -
Villaggio solidale",
giunto alla terza
edizione. Tra i tanti filoni
tematici di grande
interesse quello del
carcere, della legalità e
della giustizia.

DAL NOSTRO INVIATO A CHIOGGIA
LUCIA BELLASPIGA

iamo quasi duecento testate
cattoliche, 70 delle quali

hanno già un sito internet con le
modalità più diverse di approccio al
mondo digitale: si va dai siti più
strutturati fino ad alcuni che sono
presenti sulla Rete solo come vetrina.
Ma dallo scorso anno stiamo
ragionando su un progetto che offra
l’opportunità a tutti i nostri soci di
sbarcare in Rete». Con queste parole
ieri a Chioggia Francesco Zanotti,
presidente della Fisc, ha aperto
l’annuale convegno nazionale della
Federazione italiana Settimanali
cattolici, ospitato dalla città veneta e
dal suo vescovo Adriano Tessarollo per
celebrare il centenario di “Nuova
scintilla”, il locale settimanale cattolico.

S«

Una sfida raccolta, come ogni anno, dai
direttori e dai giornalisti delle 186
testate che settimanalmente
raggiungono ogni angolo di Penisola e
un milione di case. Se hanno vita
difficile i grandi giornali, sovvenzionati
da potenti editori eppure ricorsi in
massa alla riduzione del personale, è
facile immaginare la mole di passione e
di volontariato che tiene in piedi
fieramente periodici “secolari”, che
hanno raccontato e a volte anche
guidato la storia d’Italia. Come ha
illustrato monsignor Vincenzo Tosello,
direttore di Nuova Scintilla,
raccontando in una rapida carrellata i
primi cento intensi anni della testata
chiozzotta, dal 2010 sbarcata sul web.
E “Informazione in rete: carta stampata
e web” è proprio il titolo del
convegno, che fino a domani tratterà il
delicato ma fondamentale tema del

rapporto tra il giornale cartaceo e la
nuova frontiera dell’on line. «La
situazione economica rende sempre
più arduo il compito – ha detto il
vescovo Claudio Giuliodori, presidente
della Commissione Cei per la cultura
e le comunicazioni sociali -–, ma in
un’epoca in cui siamo inseguiti da un
enorme flusso di informazioni
dominate dal criterio della velocità e
non della affidabilità, chi se non la
stampa cattolica può far comprendere
l’importanza di un’etica della
comunicazione?». Oggi e domani
continuerà il confronto tra esperti. Tra
questi Chiara Giaccardi (Università
Cattolica, Scienze della
comunicazione), Domenico Delle
Foglie (direttore dell’agenzia Sir) e
Ferruccio Pallavera (direttore del
Cittadino di Lodi).
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Convegno a Chioggia
delle testate cattoliche
Giuliodori (Cei): difendere
l’etica della comunicazione

Fisc: la forza delle radici, la sfida del digitale

Movente la vendetta: a 
sparare sarebbe stato 
l’uomo anziano il 
figlio sarebbe il mandante

DA UDINE FRANCESCO DAL MAS

olo denaro, con tanto di
ricatti? Oppure un tenta-
tivo di approccio da par-

te dell’anziano con consguen-
za tragica e non voluta da par-
te delle ragazze? Di certo, nel-
la vicenda delle due quindi-
cenni di Udine che hanno uc-
ciso Mirco Sacher, c’è solo la
convalida del fermo (due me-
si in una comunità protetta).
Mentre per l’accusa c’è solo
un’ipotesi: omicidio preterin-
tenzionale. Il quadro investi-
gativo resta incompleto, così
pure quello dell’autopsia. Le
studentesse sono state inter-
rogate a Trieste. La Procura dei
minori ha contestato alle ado-

lescenti i reati di concorso in o-
micidio volontario o in alter-
nativa preterintenzionale e
furto. Il gip ha deciso per il con-
corso in omicidio preterinten-
zionale. Le due minorenni non
hanno risposto alle domande.
Per il momento la procura dei
minori ha valutato che nel cor-
so della rissa, avvenuta dome-
nica pomeriggio in via Buttrio
a Udine dopo che in mattina-

ta l’uomo e le due adolescenti
avevano consumato la cola-
zione in un bar ripresi dauna
videocamera, le reazioni delle
due ragazze sono andate oltre
le loro intenzioni, “anche se
non in maniera casuale”, co-
me precisano gli investigatori.
E il motivo? Potrebbe essere,
secondo gli inquirenti, proprio
quello di un approccio di tipo
sessuale non gradito. Ma, ap-
punto, le quindicenni non a-
vrebbero avuto l’intenzione di
uccidere. Il movente di tipo e-
conomico, in ogni caso, resta
forte. Le indagini vengono ap-
profondite anche in relazione
ai frequenti prelievi in banca
del Sacher, 150 euro alla volta. 
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Ragazze di Udine, forse reazione ad approccio
Il Gip ipotizza l’omicidio preterintenzionale

Una immagine delle 15enni (Ansa)

Arresti per il giovane ucciso in casa a Perugia
Sono l’ex della fidanzata della vittima e il padre

Riconoscimento a Bologna
Nettuno d’oro ad Aldina Balboni
fondatrice di casa Santa Chiara


